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La seduta comincia alle ore 17,20

Sul processo verbale
fiJ^kVENTANO, segretario, dà lettura del 

,so verbale della seduta precedente.

LA LOGGIA, Assessore all'agricoltura, rile­
va che nella seduta precedente non ha dichia­
rato di essere d’accordo per la nomina di una 
Commissione per lo studio del disegno di leg­
ge sulla ripartizione dei prodotti cerealicoli 
— come risulta dal processo verbale —; ma 
ha soltanto fatto osservare che, ai sensi del- 
1 art. 59 del Regolamento della Camera, ap­
pena deliberato il passaggio del disegno di leg­
ge in seconda lettura, si doveva provvedere 
alla nomina della Commissione.

PRESIDENTE dichiara approvato il proces­
so verbale, con la precisazione fornita dall’on. 
La Loggia.

Annunzio di interrogazioni
BENEVENTANO, segretario, dà lettura delle 

seguenti interrogazioni pervenute alla Presi- 
sidenza :

« 1 sóttoscritti interrogano il Capo del Go­
verno e gli Assessori all’agricoltura, alimenta­
zione ed industria e commercio per conoscere 
se e quali provvedimenti siano stati adottati 
per impedire l’esportazione' clandestina del 
bestiame bovino, che ha già causato un note­
vole depauperamento del patrimonio zootecni­
co e determinato un aumento nel prezzo della 
carne.

Per conoscere particolarmente quali misure 
siano state adottate e si vogliano adottare per 
reprimere il contrabbando, che :si esplica su 
larga scala nella riviera orientale, spesso con 
la complicità degli agenti preposti alla sorve­
glianza. FAo-.Rosario Cacopardo, Attilio Ca- 
strogiovanni ».

« Si interroga il Presidente della Regione e 
l’Assessore, ai trasporti per sapere se non cre­
dano di prendere in esame e di adottare i con­
seguenti provvedimenti per un problema di 
non lieve interesse per la Sicilia e per un ri­
levante numero di operai e di impiegati, e 
cioè dell’attuale condizione dellT.N.T.. Esìsto­
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no nei vari centri della nostra Isola rilevanti 
quantità di materiale automobilistico e nume­
rose macchine inefficienti deU'I.N.T., del va­
lore di molte decine di milioni, che oggi pas­
sano in proprietà alla Sicilia. I servizi languo- 
no e via via si estinguono, perchè non si prov­
vede alle riparazioni od alla, fornitura dei co­
pertoni- Operai ed impiegati vengono licenziati.

Occorre intervenire per salvare i valori, 
vendere l’inservibile, riattare le macchine, 
incrementare i mezzi di trasporto utili assai 
alla nostra economia, dare lavoro ad operai ed 
impiegati, regolandone anche la condizione 
giuridica.

Si chiede risposta scritta, F.to : Stefano Sta­
bile-, Francesco Paolo Lo Presti ».

« Si interroga il Presidente della Regione 
per sapere se non ritenga necessario e non cre­
da di interessarsi anche presso il Governo cen­
trale, affinchè si ristabilisca l’equilibrio fra 
gli interessi e la tutela degli inquilini e quel­
lo dei proprietari di case, e più della grande 
massa dei piccoli proprietari, per i quali ul­
timi il complesso degli oneri fiscali riesce in­
sopportabile, superando di gran lunga la mi­
sura delle pigioni, non potendo sfuggire alla 
saggezza del Sig. Presidente il sano principio 
che ogni provvedimento politico-sociale non 
può tendere ad una tutela unilaterale, ina de­
ve contemperare con giustizia gli interessi del­
le diverse parti.

Si chiede risposta scritta. F.to : Stefano Sta­
bile, F- Paolo Lo Presti ».

« Interrogo il Presidente della Regione e 
l’Assessore alla sanità per conoscere se .e quan­
do, in attesa della riforma sanitaria annun­
ziata sin da! 1945 ed ancora non provveduta, 
saranno banditi i concorsi per le condotte me­
diche ed ostetriche, specialmente nei comuni 
capoluoghi di provincia, dove tali servizi sono 
da anni espletati con incarichi provvisori che 
spesso vengono, per motivi diversi, revocati 
con grave danno degli interessati .e del buon 
andamento del servizio, e se e quando saran­
no banditi i concorsi per primari, aiuti ed as­
sistenti degli ospedali civici e consorziati, te­
nuto presente che. allo stato vi sono dei valo­
rosi sanitari che, ormai stanchi di prestare la 
loro opera gratuitamente nell’attesa e nella 
speranza di una sistemazione attraverso il 
pubblico concorso e delusi q diffidenti di ogni 
promessa, minacciano di abbandonare il ser­
vizio con gravissime conseguenze per l’assi­
stenza sanitaria ospedaliera.

Chiedo risposta scritta e di urgenza . F.to: 
Romano Giuseppe ».

PRESIDENTE comunica che le. interroga­
zioni, testé lette, saranno iscritte, per lo svol­
gimento, all’ordine del giorno. Quelle per cui 
è stata richiesta risposta scritta saranno invia­

te al Presidente della Regione e agli Assessori 
competenti.

Svolgimento di una mozione
PRESIDENTE invita l’on. Gacopardo a svol- 

gore la mozione all’ordin.e del giorno-, di cui 
dà lettura :

« L’Assemblea Regionale, visto l’articolo 42 
dello Statuto de.lla Regione Siciliana; visto 
l’art. 13 del D.L.L. 10 marzo 1946, n. 74, re- ! 
cante norme per le elezioni all’Assembla Co­
stituente; visto i’art. 1 capoverso del decreto 
del Capo Provvisorio dello Stato 6 dicembre 
1946, il. 456, che estende alte elezioni per l’As- i 
semblea Regionale Siciliana le norme di cui 
al predetto Decreto Legislativo Luogotenziale 
10 marzo 1946, n. 74, nonché i’art. 8i die asse 
le norme di immunità pari amen tari; aeiu-e- 
ra: Art. 1. E’ istituita una Commissione per­
manente incaricata di riferire sulle domande 
di' autorizzazione a procedere. La Commissio­
ne si costituirà in conformità alle norme par­
lamentari in corso di approvazione-

F.to: Gacopardo, G astro giovarmi, Gallo Con­
cetto, Fìnocdiìaro Aprile, Drago, Germano., 
Caltabiano, Landolina ».

GACOPARDO rileva, anzitutto, come non 
possa esser messo in dubbio che all’Assemblea 
spetti, la prerogativa dell’immunità parlameli- j 
tare, anche se in proposito lo Statuto sia pim- 
tosto reticente.

A sostegno delia sua tesi, richiama Parti- 
colo 1 del decreto del Capo Provvisorio dello 
Stato, secondo il quale, alle elezioni dei de- ; 
putat-i all’Assembleja regionale,, si applicano 
le disposizioni del D.L.L. 10 marzo 1946, n- 74, 
che, all’art. 81, così dispone :

« Nessun deputato aH’Assemblea Costituen­
te può essere arrestato, all’infuori del caso di 
flagrante delitto, nè sottoposto a procedimen­
to penale, senza l’autorizzazione dell’Assem­
blea.

Nel caso di arresto in flagranza, l’Assemblea 
stessa deciderà entro dieci giorni se esso do­
vrà essere mantenuto. Nessun deputato Pu° 
essere sottoposto a fermo di polizia e a perqui­
sizione personale o domiciliare ».

Ad eliminare ogni dubbio sul fatto che l’im­
munità parlamentare competa ai deputati del- 
l’Assemblea, si richiama ai principi che in­
formano lo Statuto, il quale attribuisce all’As­
semblea ed al Governo poteri limitati, ma solo 
nel senso che non possono oltrepassare determi­
nati limiti di competenza, nella cui sfera |8 
prerogative e le facoltà del Parlamento sici­
liano sono piene ed assolute- Dal punto di vi­
sta costituzionale, esse sono tutelate dall’esi­
stenza di una Alta Corte, che, .essendo chia­
mata a, dirimere gli eventuali conflitti di com­
petenza tra lo Stato e la Regione, pone l’Ajs-
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semblea in condizioni di assoluta indipen­
denza rispetto agli organi del potere centrale. 
In conseguenza, l’Assemblea siciliana è un 
organo pienamente parlamentare e, come ta­
le, ha il diritto di giudicare preliminarmente 
sulla responsabilità penale dei propri mem­
bri, allo scopo di evitare che, attraverso un 
abuso di potere di altri organi, possa essere 
limitata fattività politica, che ogni deputato 
ha il diritto di esercitare in piena libertà.

Mette in evidenza che non si tratta di attri­
buire ai deputati particolari privilegi, in con­
fronto degli altri cittadini, poiché la prero­
gativa spetta al l'organo e non all’individuo.

Avendo una personale esperienza in mate­
ria di abusi di poteri da parte della Pubblica 
Sicurezza, fa rilevare all’Àssemblea quanto 
sarebbe difficile ai deputati esercitare le loro 
funzioni, se la mozione dovesse essere respin­
ta. Osserva, inoltre, che la Commissione pro­
posta dovrebbe avere carattere permanente, 
in considerazione della rapidità con cui essa 
deve agire. Infatti, nell’ipotesi che un depu­
tato venisse arrestato, se la Commissione non 
fosse in grado di entrare immediatamente in 
funzione, sarebbe menomato il diritto del de­
putato; mentre-■ nell’ipotesi che si domandasse 
l’autorizzazione a procedere contro un mem­
bro dell’Assemblea non ancora arrestato, il 
ritardo potrebbe intralciare l’azione penale. 
D’altra parte, se si dovesse provvedere, dì 
volta in volta, alla nomina di una Commis­
sione, sul criterio di nomina potrebbero in­
fluire particolari apprezzamenti in relazione 
al deputato incriminato- 

Precisa, infine, che il modo con cui la Com­
missione dovrà eleggersi non è stato previ­
sto, in attesa che vengano approvate le nor­
me . regolamentari per la nomina degli Uffici 
e la costituzione delle Commissioni,

AURIELLO, a nome dei suo Gruppo, (di­
chiara <fi approvare pienamente, per ragioni 
sia politiche che giuridiche, la mozione nella 
sua parte sostanziale : nel senso, cioè, che 
1 immunità, di cui godono i membri dell’As­
semblea Costituente, venga estesa a quelli del- 
I Assemblea siciliana. Per quanto riguarda la 
Parto procedurale della mozione, pur ammet­
tendo che l ’Assemblea non possa limitarsi ad 
"na semplice affermazione di principio — 
clle ''multerebbe platonica —, fa delle riserve 
mula facoltà dei l’Assemblea di provvedere ad 
una regolamentazione definitiva, in conside- 
1 azione del fatto che essa non ha ancora com- 
lnlato il suo regolamento.

p r e s id e n t e  dichiara chiusa la discussio­
ni inette la mozione ai voti per alzata e se­mita.

{La mozione è (approvala all'unanimità).
La seduta, sospesa alle ore 17,55, è ripresa 

alle ore 18,40-

Sulla nomina dei membri dell’Alta Corte

PRESIDENTE ricorda all’Assemblea che, 
ai sensi del Pari. 24 dello Statuto della Re­
gione, occorre procedere alla nomina di tre 
membri effettivi e di un membro supplente 
dell’Alta Corte-

RAMIREZ, riferendosi all’opinione espres­
sa da alcuni gruppi, i quali ritengono che si 
debba procedere alla nomina d.i quattro mem­
bri effettivi e non di tre, si oppone ad una 
simile interpretazione dell’art. 24 dello Sta­
tuto, dichiarando che in sede di Consulta Re­
gionale — della quale è stato componente — 
la questione fu chiarita, nel senso che i mem­
bri dell’Alta Corte dovessero essere comples­
sivamente sei, oltre i due supplenti, nomina- 
ti pariteticamente dalle Assemblee legislative 
dello Stato e della Regione, e che il Presiden­
te e il Procuratore Generale dovessero essere, 
a loro volta, nominati dai sei al dì fuori delle 
Assemblee stesse. Per eliminare ogni dubbio, 
chiede che la nomina dei membri dell’Alta 
Corte venga sospesa, fin tanto che non sia 
chiarita la interpretazione dell’art. 24 dello 
Statuto, in base anche ai relativi lavori pre­
paratori. della Consulta regionale.

t NAPOLI ritiene che l ’interpretazione del- 
1 art. 24 dello Statuto non abbia bisogno di 
lumi, poiché dalla sua dizione letterale risul­
ta chiaramente che i membri dell’Alta Corte 
debbono essere dieci, nominali pariteticamen­
te dall'Assemblea nazionale e da quella re­
gionale. Per interpretare il’art. 24 nel senso: ni 
cui T’intende Fon- Ramirez, e, cioè, limitan­
do la nomina paritetica ad otto membri, sa­
rebbe stato necessario, invece, che in esso fos­
se stato precisato che la nomina del Presi­
dente e del Procuratore Generale non doves­
se avvenire nel seno stesso dell’Alta Corte.

D’altra parte, se fosse esatta l’interpreta­
zione de!Fon. Ramirez, gli sembra evidente 
che i compilatori del suddetto articolo non 
sarebbero riusciti a tradurre letteralmente 
nell'articolo stesso la loro intenzione. Ritie­
ne, che, comunque, occorra risolvere celer­
mente la questione, senza attardarsi in indagi­
ni interpretative, per la eventualità che qual­
che legge, approvata dall’Assemblea, debba 
venire all'esame della Alia Corte.

RAMIREZ, pur riconoscendo che la dizione 
dell’art. 24 non sia felice, a causa della brevi­
tà di tempo concessa alla Consulta regionale 
per la compilazione del progetto di Statuto, 
rileva che sarebbe molto pericoloso per la Re-
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gione addivenivo alla interpretazione 'd'elPon. 
Napoli. Infatti, dato die il Procuratore Gene­
rale non fa parte, del Collegio giudicante, se 
dovesse ammettersi che il Presidente e il Pro­
curatore Generale dell’Alta Corte fossero da 
nominarsi nel seno stesso dei membri dì essa, 
la Corte — intesa quale Collegio giudicante ►— 
rimarrebbe formata da 7 membri e, quindi, in 
maniera non uniforme; per cui i rappresen­
tanti della Regione potrebbero trovarsi in mag­
gioranza, ma anche in minoranza rispetto ai 
rappresentanti dello Stato. Accogliendo, inve­
ce, la sua interpretazione ne conseguirebbe che 
i sei membri potrebbero nominare, alle due ca­
riche, persone autorevoli ed indipendenti che 
diano assoluta fiducia- E’ ciò che avviene, in 
sostanza, per i collegi arbitrali, ove le parti 
nominano pariteticamente gli arbitri, e questi, 
a loro volta, il Presidente.

Insiste, pertanto, nella sua proposta di so­
spendere la nomina e di richiedere i lavori 
preparatori dello Statuto, onde si possa perve­
nire ad una fedele interpretazione dell’art. 24 
di esso.

PAPA D’AMICO dichiara di non condivide­
re la tesi sostenuta dall’on. Ramirez, anzitutto 
perchè non ritiene esatto il confronto tra l’Al­
ta Corte che è un’altissima magistratura e.d i 
Collegi arbitrali, dove non esiste la figura del 
Procuratore Generale. Ritiene, quindi, che 
l’art. 24 dello Statuto debba essere interpretata 
nel senso stesso della sua chiarissima dizione 
letterale, e cioè che l’Alta Corte debba essere 
composta da dieci membri, tutti nominati pa­
riteticamente dallo Stato e dalla Regione, dei 
quali, uno sarà il Presidente, uno il Procura­
tore Generale, sei saranno i consiglieri effetti­
vi e due i supplenti. Infatti, se si fosse voluto 
intendere che j:l Presidente e il Procurator.?- 
Generale non debbano- essere nominati nel se­
no stesso dei componenti dell’Alta Corte, I’art. 
24 avrebbe dovuto stabilirlo espressamente-

Circa la preoccupazione di una eventuale 
minoranza dei rappresentanti della Regione 
in seno all’Alta Corte, fa notare alì’on. Rami­
rez che, anche accogliendo la sua tesi, sussi­
sterebbe lo stesso inconveniente.

LEONE MARCHESANO obietta che, anche 
se dal punto di vista formale l’Alta Corte non 
abbia funzioni arbitrali, le ragioni addotte dal- 
l’on. Ramirez trovano riscontro nello stato di 
fatto, per cui sostanzialmente l’Alta Corte do­
vrà decidere nelle questioni controverse tra lo 
Stato e la Regione.

E’ d’accordo, pertanto, sul rinvio chiesto 
dall’on. Ramirez, in quanto, non essendo del 
tutto chiara la dizione delFart. 24, si rende 
necessario richiamarsi ai lavori preparatori 
della Consulta,, per una più esatta interpreta­
zione di esso.

ROMANO GIUSEPPE ritiene che, dàllf: 
terp relaziono letterale-e logica del Tari. 24, p. 
suiti la funzione 'dell’Assemblea di nominare'' 
tre membri effettivi ed uno supplente, i qua. 
li, insieme agli altri quattro nominati dall’As­
semblea Costituente, dovranno quindi nomi­
nare al di fuori il Presidente e il Procuratore 
Generale-

PRESIDENTE pone ai voti, per alzata e se­
duta, il rinvio della nomina dei membri .del­
l’Alta Corte, richiesto dagli ondi Ramirez o 
Leone Marchesano.

(B' approvato)

PRESIDENTE comunica che la nomina dei 
membri dell’Alta Corte sarà rimessa all’ordi­
ne del giorno di una seduta da destinarsi.

Discussione sul disegno di legge : “ Dele­
gazione temporanea di potestà legi­
slativa al Governo della Regione „ fn.lj,

PRESIDENTE, premesso che per il disegno 
di legge in esame è stala deliberata la proce­
dura delle tre letture, in via urgentissima, apre 
la discussione in prima lettura.

Invita il segretario a dare lettura del dise­
gno di legge.

BENEVENTANO, segretario, legge lo stam­
pato n- i (v. allegato).

RESTIVO, Assessore alle finanze y precisa, 
anzitutto, che il Governo, nel proporre il di­
segno di legge in discussione, ha inteso affron­
tare un complesso di problemi che richiedono 
un intervento.normativo immediato e che deb­
bono essere posti sul terreno concreto delle 
realizzazioni, a prescindere dalla normale pro­
cedura legislativa. Il Governo regionale si tro­
va, infatti, nella necessità di adottare provve­
dimenti di carattere assolutamente urgente, 
nel campo soprattutto della alimentazione,’i 
quali, sia per ragioni di tempo, sia per ragio- ; 
ni di opportunità, non devono passare attra­
verso ad una preventiva discussione dell’As­
semblea, ad .evitare rimboscamento delle mer­
ci da parte degli speculatori. Questo è il !TI°; 
tivo per cui viene chiesta una delegazione di 
poteri, la quale s,i rende necessaria anche per­
chè, nella mancanza di una prassi e di norme : 
transitorie che regolino il trapasso dall’Ammi­
nistrazione Alto Commissariale a quella auto­
noma, potrebbe essere posta in dubbio Sa va­
lidità di. talune disposizioni emanate dal Go­
verno nell’esercizio di potestà sue proprie,

A suo avviso, il Governo regionale potrebbe 
avvalersi — in quanto titolare del potere ese; 
cutivo — del principio della decretazione d1 
urgenza: potrebbe, cioè, instaurare nella. p>'aS; 
si della vita regionale il sistema dei decreti 
legge. Ma esso non ritiene, almeno per il m°-
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mento, di avvalersi di tale sistema (che ha, 
tuttavia, numerosissimi precedenti nella vita 
legislativa e giuridica del Paese), in quanto 
vuole, nell’esercizio del suo potere, dare pro­
va all’Assemblea di essere consapevole del li­
mile delle sue attribuzioni.

ha figura della delega, che il Governo sot­
topone all’approvazione dell’Assemblea, rispec­
chia ancor più questo senso di misura. Infat­
ti, il Governo avrebbe potuto, seguendo lo 
schema teorico tradizionale dell’istituto della 
delega, non prevedere nel suo progetto la ne­
cessità di una ratifica delle leggi, emanate in 
virtù della delega stessa. Il Governo vuole, 
invece, che l’atto normativo delegato venga 
successivamente sottoposto all’Assemblea, in 
modo che questa, nell’esercizio dei suoi poteri 
sovrani, possa giudicare se il provvedimento 
debba conservare la sua validità o essere abro­
gato.

Ritìe.ne che la precisa elencazione delle ma­
terie, la cui natura conferma il carattere d’ur­
genza dei provvedimenti delegati, e il, conge­
gno stesso della ratifica (la quale, pur rappre­
sentando un’anomalia dal punto di vista giuri­
dico, risponde alle esigenze prospettate) costi­
tuiscano un pieno riconoscimento dei diritti 
dell’Assemblea ed una valida garanzia-

Conclude, assicurando che, se dalla discus­
sione dovesse eventualmente sorgere l’oppor- 
tunità di .inserire nei progetto qualche emen­
damento, il Governo ne sarà lieto, purché le 
modifiche siano rispondenti alle reali necessi­
tà della vita regionale.

A li STELLO, premesso che intende limitare 
d suo esame all’aspetto giuridico del disegno 
di legge, esprime l’opinione che la delega di 
poteri, richiesta dal Governo all’Assemblea, 
non sia costituzionalmente ammissibile. A tale
proposito, afferma che il disegno di legge in esa­
me è in pieno contrasto con lo Statuto, che al­
iai! 12 regola in modo preciso come si debba 
esplicare, la potestà legislativa 'della Regione, 
disponendo che l’iniziativa delle leggi regio­
nali spetta al Governo e.d ai deputati e la loro 
elaborazione alle Commissioni permanenti del- 
Assemblea, con la partecipazione delle rap­

presentanze degli interessi professionali e 
degli organi, tecnici regionali.

ba potestà legislativa della Regione, quindi, 
a differenza di altri organi parlamentari, è 
imitata da quanto disposto dall’alt. 12: ha, 

bisogno di un apporto di competenza, che 
' Governo non avrebbe se legiferasse in virtù 
te la delega di poteri avuta daU’Asserftblea.

A suo avviso, pertanto, i provvedimenti che 
' Governo dovrebbe emanare in forza di tale 
' eiGga, potrebbero essere inficiati per incosti- 
uzionalitù dagli organi di controllo.

JQr ovviare a tale inconveniente e per fal­

si che i problemi urgenti vengano affrontati 
senza alcun ritardo, suggerisce al Governo di 
provvedere per tali casi con i suoi poteri di 
ordinanza; mentre, per tutto ciò che abbia 
carattere e contenuto di legge, e come tale non 
rientri nel potere di ordinanza, ritiene che si 
debba riunire l’Assemblea per seguire la pras­
si deil’arl. 12-

LEONE MARCHESANO, pur consentendo 
con ron. Ausielio che il disegno di legge in­
veste una questione d’ordine giuridico ed una 
di carattere politico, ritiene che si debba por­
re in rilievo la necessità che il Governo ha di 
risolvere immedi a lamento tutti i problemi con­
nessi alla alimentazione.

Bisogna, cioè, mettere il Governo regionale 
in condizione eli intervenire, specie in materia 
annonaria, altrimenti sarebbe colpa dell’As­
semblea se in questo campo si lamentasse, poi) 
la carenza dell’azione governativa.

D’altra parte, esprime l’opinione che la di­
sposizione deli’art. 12 debba essere integrata 
dal disposto dell’art. 17, il quale, infatti, sta­
bilisce che, entro i limiti dei principi! ed inte­
ressi generali, cui si informa la legislazione 
dello Stato, l’Ass.emblea regionale, al fine di 
soddisfare alle condizioni particolari ed agli 
interessi propri della Regione, può emanare 
leggi, anche relative al l’organizzazione dei ser­
vizi, sopra determinate materie, fra le quali 
l’annona.

A suo parere, pertanto, tale disposizione, con 
l’autorizzare l’Assemblea a legiferare, permet­
te implicitamente al Governo della Regione 
di servirsi della prassi legislativa statale, nel­
la quale, non solo è prevista la delega di po­
teri, ma anche il sistema dei decreti-legge.

Conclude, affermando che il Governo, nel 
servirsi della delega legislativa, non commet­
terebbe alcuna violazione dello Statuto, poi­
ché i provvedimenti in tal modo emanati sa­
rebbero, comunque, sottoposti alla ratifica del­
l’Assemblea, conciliando cosi resigenza giurì­
dica con quella politica di provvedere con ur­
genza, specie in materia alimentare, per non 
deludere la popolazione, che attende e richie­
de l’opera del Governo stesso-

CAGOPARDO afferma che, r>e si dovesse 
aderire al punto dì vista delt’on. Leone Mar­
chesano, l’Assemblea verrebbe ad iniziare la 
sua attività con una rinunzia ai propri poteri. 
Richiamandosi a quanto sostenuto dall’on- 
Ausielio, avanza una pregiudiziale di ordine 
costituzionale alla possibilità di delegare al 
Governo il potere legislativo, nel senso che le 
funzioni del governo sono «.-mi fffinuria■>. in 
quanto esso non ha, come quello centrale. Un 
potere autonomo rispetto ai quale l’A.-senibica 
legislativa esercita il controllo politico; ma è ■ 
un organo esecutivo doli’Assemblea, a cui ap­
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partengono tutti i poteri, che lo Statuto le ha 
attribuito.

La Giunta regionale ha, quindi, compiti re­
golamentari .e amministrativi; nè l’Assemblea, 
a suo avviso, può arrogai*A il diritto di trasfe­
rire ad esso, sia pure limitatamente, facoltà 
che sono, invece, di sua eslusiva competenza.

Non ritiene, d’altra parte, per nulla giusti­
ficato la preoccupazione che l’Istituto autono­
mista. si trovi nell’impossibilità di funzionare.

Infatti, pur considerando l’urgenza dei pro­
blemi annonari, rileva che il Governo non ha. 
bisogno di alcuna delega di poteri, poiché ta­
le materia è già regolata da una serie dì leggi, 
che danno facoltà ad organi puramente am- 
mistrativi di emanare disposizioni e di inter­
venire efficacemente per reprimere gli abusi. 
Pertanto, nell’esercizio di tali poteri ammini­
strativi, il Governo può applicare quelle leggi 
dello Stato, che rimangono in vigore fino a 
quando l’Assemblea non legifererà in modo 
diverso; come, dei resto, è esplicitamente pre­
visto all’art. i del disegno di legge relativo alle 
norme per l’ordinamento giuridico ed ammi­
nistrativo della Regione-

Aggiunge che il Presidente, della Regione, 
avendo il rango di Ministro, rappresenta nella 
Regione ì poteri dello Stalo per le materie re­
golate dalle leggi statali. Quindi, anche in 
materia, annonaria, ha la possibilità di poter 
intervenire rapidamente. Non comprende, 
inoltre, il motivo per cui, anche se 'la delega 
fosse giustificata da deficienza di poteri, essa 
debba estendersi fino al punto da 'assorbire 
quasi tutte le materie di competenza dell’As­
semblea. A proposito del disposto della lette­
ra a) delPart. 2, la quale delega al Governo 
l’organizzazione ed il funzionamento degli, uf­
fici centrali e periferici della Regione, rile­
va che il Governo può utilizzare il per­
sonale delle Amministrazioni statali, attual­
mente in servizio nell’Isola, e che, qualora fos­
se necessario provvedere per esigenze imme­
diate, il Presidente della Ptegione, avvalendo­
si della, sua particolare funzione di Ministro 
del Governo Italiano, potrebbe chiedere il tra­
sferiménto in Sicilia di funzionari particolar­
mente idonei.

Non riconosce, poi, carattere di urgenza a 
tale materia, dato che il tempo occorrente a 
predisporre un regolare progetto di organiz­
zazione della vita amministrativa della Re- 
gione è forse maggiore del periodo per il qua­
le il Governo domanda la delega legislativa.

In merito alla lettera b), che tratta della 
« assegnazione ed ordinamento del personale 
relativo », ritiene che, in base ad essa, compe­
terebbe ad un Governo formato da un Isolo 
partito di assumere il personale secondo un pro­
prio criterio di scelta. Si rischierebbe, in tal

modo, di. avere in Sicilia una burocrazia derno- 
cristiana, oltre che un governo democratico- 
cristiano. [Applausi dai banchi della sinistra ì 
proteste 'dai centro)

Riferendosi, quindi, alila lettera e), relativa 
alla finanza, si chiede quali particolari esigen­
ze di urgenza possa presentare tale materia, 
se non quella relativa alla riscossione dei tri­
buti. In tale campo, però, il Governo, essendo 
il titolare attivo delle entrate dello Stato de­
volute alla Regione, non ha alcun bisogno rii 
delega per poterle riscuotere. Nell’ipotesi, in­
vece, che il Governo intenda agire nel campo 
della, riorganizzazione della finanza, fa rileva­
re che. un simile compito, per essere efficace 
e fattivo, avrebbe bisogno della, ponderatezza 
necessaria, che solo una legge elaborata in As­
semblea potrebbe garantire.

Per quanto riguarda l ’igiene e la sanità pub­
blica, rileva che anche in tale materia esisto­
no già leggi fin troppo dettagliate e organi 
con vasti poteri, per cui non vede la necessità 
di crearne altri. Potrebbe aderire soltanto al­
la facoltà di emanare singole norme eh- prov­
vedessero a colmare eventuali lacune, per con­
sentire al Governo di intervenire in casi di ur­
genza, come per infrenare una epidemia: ma 
non ad una formulazione troppo generica f 
poco comprensibile, come quella contenuta 
nella lettera f) dell’art. 2. Insiste su tale in u l­
to, perchè ritiene che, nel momento stesso in 
cui si pone in azione la vita della Regione, 
l’Assemblea abbia, non solo il diritto, ma es­
senzialmente il. dovere di. essere cosciente dei 
compiti che le appartengono-

Circa le difficoltà di ordine procedurale, ri­
guardanti la composizione, l’attività ed il fun­
zionamento delle Commissioni, esprime il pa­
rere che esse, possano essere eliminato con U 
formulazione del regolamento dell’Assemblea- 
che dovrà mettere le Commissioni in condizio­
ne di funzionare in modo diverso da quello, 
antiquato e inadeguato, previsto dal regola­
mento della Camera dei deputati. Sì dovrà, 
perciò, mediante annosite norme rendere pos­
sibile l’esercizio, con la massima urgenza e 
Sem oh ci là, dell’iniziativa legislativa,- da parlo 
sia del Governo che dei singoli deputati.

Opina che sarebbe, infatti, grave errore ada­
giarsi sul concetto di staticità, in base al qua­
le hanno funzionato i Parlamenti italiani 
un’epoca in cui la vita non aveva Patinale 
ritmo accelerato, mentre oggi la complessi^ 
delle materie, le esigenze di una vita movi­
mentata e il progresso della tecnica importa­
no che gli istituti parlamentari debbano fun­
zionare con rapidità e precisione, onde inter­
venire prontamente ed efficacemente. [Ap­
plausi dai banchi della sinistra)

PRESIDENTE chiarisce che bisogna disti11'
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guere tra la facoltà legislativa .dell’Assemblea, 
Jli cui al ritti 14 dello Statuto, e quella stabi­
lita aliar!. 17. Nel primo caso, infatti, il li­
mite imposto all’Assemblea è quello delle leg­
gi costituzionali, per cui essa può legiferare 
anche in contrapposizione alla legislazione del­
lo Stato, purché il suddetto limite venga ri­
spettato. Per quanto riguarda, invece, la fa­
coltà legislativa sancita rlall’art. 17 — nel qua­
le sono appunto comprese, alla lettera .<?), le 
norme relative all’annona — non solo si ha il 
suddetto limite costituzionale, ma anche quel­
lo dei principi generali della legislazione del­
lo Stato. Tuttavia, nei l’ambito di tali princi­
pi, l’Assemblea può fare delle leggi proprie 
e modificare quelle dello Stato, se le contin­
genze deh momento è di luogo lo esiggano, 
sempre che ne sia salva la sostanza.

Pertanto, i poteri di cui il Governo richiede 
la delega, rientrano perfettamente in quelli 
attribuiti all’Assemblea.

■ BONFIGLIO, pur concordando con il Go­
verno sulla mancanza di norme transitorie ne­
cessarie per il trapasso dell’Amministrazione 
Alto Commissariale alla Regione, osserva, che 
la delega della potestà legislativa importereb­
be il conferimento, al Governo, di una pote­
stà che è prerogativa ed attributo sovrano del­
l’Assemblea, alla quale rimarrebbe soltanto ih 
diritto di ratificare le leggi emanate in virtù 
della delega.

A tale proposito, pone in evidenza come si 
sia fatta confusione tra il mandato in diritto 
civile e il mandato o delega in diritto pubbli­
co, che sono .istituti giuridici assolutamente 
diversi: la delega al Governo, in quanto po- 
ici'é esecutivo, viene concessa dall’Assemblea 
legislativa solo in determinate condizioni e 
contingenze eccezionalissime. Quando, invece, 
occorra legiferare ordina piamente, come net 
caso presente, non vi è alcuna ragione che giu­
stifichi la richiesta.

Ricorda come gli italiani abbiano fatto una 
non triste esperienza in materia, e afferma elio,
0|J attualo momento, un Governo veramente 
democratico non avrebbe dovuto chiedere al- 
Assemblea di privarsi h una delle proprie 

I'1 erogati ve, alla quale essa farebbe assai ma- 
le fi rinunciare.

Urea l’afiermazione che In delega sarebbe 
cauzionata all’urgenza ed alla improrega- 
' e necessità dei provvedimenti da emanare. 
?®rva che tali elementi di, giudizio rtmar- 
miciti comunque devoluti solo nll’anprez- 

«menlo del Governo.
v ‘0r,ia. inoltre, che anche in passalo i go- 
Son,u f  o hanno chiesto la delega dei poteri 
la 0 sempre costituiti con la rappreseti*
‘ Utl varie tendenze politiche. Lo stes­

so governo che ottenne i pieni poteri con la 
legge del 31 Gennaio 1926, non era composto 
esclusivamente da fascisti.

ALESSI, Presidente della Regione; osserva 
che la Giunta non ha chiesto affatto i pieni 
poteri-

BONFIGLIO replica che il Governo, chie­
dendo il potere di legiferare — che è proprio 
dell’Assemblea —, ottiene il medesimo risul­
tato dei pieni poteri. (Rumori e interruzioni 
il! centro)

ALESSI, Presidente della Regione, ricorda 
che, nel caso attuale, è prevista la ratifica 
dei provvedimenti emanati, entro la-terza se­
duta dell’Assemblea.

BONFIGLIO osserva che la ratifica non è 
n.a garanzia sufficiente, perchè l’Assemblea 

rinunci alle proprie prerogative ed al pro­
prio diritto, dato che anche i decreti emanati 
dal Governo fascista, valendosi dei pieni po­
teri, erano condizionati alla presentazione 
entro un anno alla ratifica dell’Assemblea.

ALESSI, Preside tele della Regione, precisa 
che ne! caso attuale non si tratta di decreta­
zione, ma di delega di potestà legislativa.

BONFIGLIO ripete che il risultato è lo Ges­
so, poiché in ambedue i casi il Governo si so­
stituisce all’Assemblea legislativa.

Non gli sembra, poi, accettabile la giustifi­
cazione che, oltre tuffo, si è voluta dare alla 
richiesta eli. delega dei poteri: che, cioè, l’As­
semblea non possa sedere in permanenza, poi­
ché ciò obbligherebbe i deputati a trascurare 
i loro interessi professionali.

Si vorrebbe, in sostanza, fare assumere el­
la delega quasi il significato di un favore fat­
to ai deputati dal Governo, che si sostituireb­
be così a tutta l’Assemblea legislativa, la qua­
le, pertanto, si spoglierebbe contemporanea­
mente del proprio potere e della fatica di do­
ver legiferare nell’interesse della Regione si­
ciliana.

Dopo- tali obiezioni di carattere generale, 
passa ad -esaminare le materie su cui il Go­
verno deriderebbe legiferare in luogo dell’As­
semblea; materie, la cui estrema delicatezza 
ritiene sia ben nota anche al Governo.

Circa « l’organizzazione ed il funzionamen­
to, degli uffici centrali e periferici deJl’Ammi- 
nistrazionè regionale », a cui il Governo vor­
rebbe attendere, manifesta il sospetto che in 
r:,altà si voglia adottare questa voce per 
escludere dagli uffici della Regione tutti gli 
altri gruppi polìtici rappresentati .nella As­
semblea. (Segni di protesta: dal fianco del Go­
verno)
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Richiama, inoltre, l’attenzione dell’Assem­
blea stessa sulla lettera ò) delPart. 2, « asse­
gnazione ed ordinamento del personale rela- • 
tivo », che investe un argomento di delicatis­
sima importanza, da- vagliarsi atteri la me ale. 
e si riserva di occuparsi, nella successiva di­
scussione degli articoli, di quanto previsto 
alle lettere c) ed1 e).

Circa la lettera //), non comprende perchè si 
debba, legiferare di urgenza in materia di 
commercio.

ALESSI, Presidente della Regione, precisa 
che il problema è urgente in relazione all’e­
sportazione, e ricorda che anche gli esposito­
ri alla. Fiera, del Mediterraneo hanno viva­
mente protestato per l’esodo dei rottami me­
tallici dall’Isola, a causa del quale è anche 
in atto un’agitazione di 'lavoratori.

BONFIGLIO replica che tutte le materie pre­
viste nel provvedimento m discussione sono 
regolate da leggi generali dello Stato e che 
— come è stato già osservato — il Govèrno 
si può giovare di tali leggi per impedire qual­
siasi abuso.

Non desidera ripetere quello ch.e ha già det­
to il Presidente dell’Assemblea per ciò che ri­
guarda l’interpretazione dell’arh 17; ma, solo, 
sottolineare, che tale articolo prevede anche, la 
possibilità di legiferare in materia di annona e 
di assistenza sanitaria, solamente a due condi­
zioni: al fine di «soddisfare alle condizioni 
particolari ed agli interessi propri della Re­
gione » e sempre che sia l’Assemblea, regio­
nale ad emanare le relative leggi. Sembra, in­
vece, che il Governo regionale abbia preferi­
to ignorare quanto sopra.

Soffermandosi, quindi, sull’argomento del­
la finanza, che considera il più essenziale, ri­
leva che occorrerebbe, anzitutto, conoscere il 
pensiero del Governo regionale in proposito 
e come esso intenda impostare il problema fi­
nanziario. Al riguardo, l’Assemblea non ha 
ancora detto la sua paiola nè tracciato una 
direttiva, sicché, consentire al Governo di le­
giferare su tale delicatissima materia al di 
fuori dell’Assemblea stessa, equivarrebbe a 
riconoscergli una illimitata libertà di azione, 
che potrebbe non corrispondere alle esigenze 
di alcuni settori parlamentari. Pertanto, men­
tre .si riserva di tornare sull’argomento in se­
de di discussione del disegno di legge sulla 
gestione finanziaria della Regione, osserva 
che occorre anche tener conto della sfavore­
vole impressione che il provvedimento in esa­
me può determinare nella opinione pubbli­
ca. •. Il popolo'siciliano, infatti, non ha eletto 
i suoi deputati, perchè questi si preoccupino 
di godersi le vacanze, spogliandosi, con una 
delega legislativa, dei poteri di cui sono sia­

ti investiti. Ritiene, anzi, che, nell’ attuale 
fase costitutiva dell’Ente regione, sia più cne 
mai necessario che i deputati sacrifichino ogni 
loro interesse personale e compiano per mte 
tu il loro dovere, onde dare alla Regione le 
leggi di cui questa abbisogna. Il Governo, (,ur 
essendo stato eletto da pochi giorni, avrebbe 
potuto predisporre e presentare alPAssemb,§§ 
i disegni di legge relativi alle 'materie'per le 
quali ha chiesto la delega e che ha ritenuto 
dì particolare ed inderogabile urgenza, ri­
spettando così la procedura prevista dalle 
Statuto

ALESSI, Presidente della Regione, ricorda 
al l'un. Bon figho che l’iniziativa legislativa 
non è riservata solo al Governo, ma compete 
anche ai singoli deputati.

BONFIGLIO precisa che l’urgenza su de­
terminate materie è stata ravvisata proprio 
dal Governo, il quale, pertanto, avrebbe do­
vuto prendere l’iniziativa della presentazione 
dei relativi disegni di legge, che, poi, avreb­
bero potuto essere discussi e approvali dal­
l ’Assemblea col sistema delle tre letture, in 
via urgentissima.

Conclude, dichiarando, a nome del Blocco 
del popolo, di essere contrario alla delega di 
potestà legislativa al Governo.

GERMANA’ è del parere che l’Assemblea 
non abbia la facoltà di emanare la legge in 
discussione, perchè io Statuto non prevede 
nè ammette la possibilità di una delega legi­
slativa al Governo della Regione.

Infatti, gli art. 14 e 17 dello Statuto, non­
ché ì ’art. 13 delle norme di attuazione, stabi­
liscono che le leggi debbono essere emanate 
dall’Assemblea e che solo i relativi regola­
menti possono essere emanati dal Governo 
Manca., quindi, a suo avviso, una norma che 
autorizzi il Governo ad emanare decreti in 
base a delega dell’Assemblea.

Una disposizione del genere esiste, invece, 
nella legge comunale e provinciale, che pre­
vede la possibilità, per la Giunta Comunale, 
di deliberare, nei casi urgenti, anche sulle 
materie di competenza del Consiglio comuna­
le, salvo ratifica del Consiglio stesso. Ritie­
ne, pertanto, che, ove .si. approvasse il dise­
gno di legge in esame, si correrebbe il rischio 
di' non vedere applicati dall’autorità, giudi; 
ziaria, perchè incostituzionali, gli eventuali 
decreti emanati dal Governo in virtù dell» 
delega ricevuta; il che sarebbe molto grave, 
sia per la serietà déJ'Assemblea sia per le con­
seguenze che ne potrebbero’ derivare.

Esprimo, quindi, l’avviso che tutti i depu­
tati debbano negare il proprio assenso $ 
provvedimento in esame, sacrificando i pr0‘
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pri interessi personali, allo scopo di far assol­
are all’Assemblea le funzioni legislative, 1 
deputati, che non siano animati da. un tale 
spirito potranno dimettersi, lasciando il seg­
gio ad altri meglio disposti.

PRESIDENTE, giovandosi della sua espe­
rienza parlamentare, ricorda che là delega 
dei poteri legislativi al Governo, pur non es­
sendo considerata dallo Statuto Albertino, è 
stata sempre ammessa nella prassi. Osserva, 
inoltre, die il potere legislativo non è stato 
delegato dallo Stato alla Regione, ma viene 
ad essa attribuito dallo Statuto, come potere 
autonomo; per cui non è applicabile, nel ca­
so, il noto principio che non possono essere 
delegati ad altri i poteri ricevuti per delega.

NAPOLI nota che, essendosi deliberato che 
il disegno di legge in esame venga discusso 
ed approvato col sistema delle tre letture, in 
via urgentissima, ed essendosi ancora alla pri­
ma lettura, si debba, per il momento, discu­
tere soltanto sul disegno di legge nel suo com­
plesso, e cioè circa l ’opportunità di concede­
re una delega legislativa’ al Governo regiona­
le. Ove non si convenga su tale opportunità, 
il disegno di legge si intenderà respinto in 
Wlo e non in una o più parti. Solo in secon­
da lettura sarà possibile °saminare e discute­
re i singoli articoli e apportarvi gli eventuali 
emendamenti. Peraltro, dal momento che 
tutti, o quasi, i deputati sono concordi nel ri­
tenere che per alcune materie — quale, ad 
esempio, l’annona — sia il caso di concede­
re la delega richiesta dal Governo, esprime 
l’avviso che l’Assemblea possa, in linea di 
massima, convenire sulla opportunità del 
provvedimento in esame; salvo, poi. a pro­
porre ed approvare in seconda lettura i ne­
cessari emendamenti.

PRESIDENTE dichiara chiusa la discussio­
ne generale sul disegno di legge in prima let­
tura, riservando la parola al Governo.

ALÈSSI, Presidente della Regione, premes­
so che le sue dichiarziorpi hanno un carattere 
personale, rileva che, a prescindere dalla op­
portunità, non può esservi dubbio sulla legit­
timità del provvedimento spttoposto alla ap­
provazione dell’Assemblea. Di tale legittimi­
ti si è discusso sotto due diversi aspetti dal- 
i'°n. A usi elio e dall'on. Germana. Secondo 
t’°n. Ausiello, la delega al Governo oostitui- 
rebbe una anomalia nei processo formativo 
della legge, perchè mancherebbe l’intervento 
degli organi tecnici e delle rappresentanze 
Professionali, richiesto dallo Statuto. Osset- 
Vil> però, che tale rilievo incide più sul modo
di esercizio della delega, 
ddl'Assemblea di delegare

piu
che non sul potere 
le sue facoltà; per

cui esso andrebbe riproposto in seconda let­
tura, per formare eventualmente oggetto di 
emendamento- Confutando-, poi la tesi soste­
nuta dall’on. Germana, osserva che, per un 
principio generale di diritto, chiunque ha un 
potere può delegarlo' ad altri, ,e quindi non 
è necessaria, al riguardo, una speciale dispo­
sizione dello Statuto. Il riferimento fatto dal 
Presidente allo Statuto Albertino ha, quindi, 
a suo avviso, il significato di ricordo stori­
co, a titolo- di esempio, e non già di citazione 
di una fonte di diritto, poiché la prassi è sor­
ta in base al cennato principio giuridico, che 
è alla base di ogni legislazione.

Potrà, dunque, tutt’al più discutersi se una 
delega, temporanea e vincolata a determina­
te condizioni, rappresenti, come, è stato soste­
nuto da alcuni deputati, una diminuzione del 
prestigio dell’Assemblea o, peggio ancora, un 
attacco antidemocratico all’ Istituto. A tal ri­
guardo, ricorda che, ancor prima del periodo 
fascista, le deleghe di potestà legislativa al Go­
verno sono state ammesse in Italia .('natural­
mente vincolate ad esigenze particolari) da lutti 
i regimi democratici. D’altro canto, se l’Assem­
blea dovesse, accorgersi che il Governo avesse 
deliberato in casi di non assoluta necessità, 
potrebbe, alla sua prima seduta, annullarne 
ì provvedimenti e negargli la fiducia, rico­
noscendo in ciò una violazione della legge da 
parte del Governo stesso. Trattasi, quindi, di 
un problema di carattere politico e non giu­
ridico.

Riferendosi, in particolare, alla potestà le­
gislativa in materia annonaria, ricorda che i 
quotidiani gridano allo scandalo per il ver­
tiginoso aumento del prezzo dell’olio, causa­
to dalla esportazione clandestina di esso nelle 
provincie del Nord. Per evitare tale inconve­
niente, sarebbe appunto necessaria ed urgen­
te l’emanazione di un provvedimento legisla­
tivo regionale, che disponesse l’inapplicabili­
tà, in Sicilia, del decreto Segni del maggio 
scorso, con il quale si è consentito e dichiara­
to legittimo T esodo dell’ olio, condizionan­
dolo solo al versamento di piccole aliquote. 
Fintanto che non intervenga un simile prov­
vedimento, ogni azione esecutiva, anche se 
meritoria, sarebbe illegittima- (Applausi dai 
banchi del centro e della destra. Commenti 
dalla sinistra)

PRESIDENTE pone ai voti, per alzata e se­
duta, il passaggio in seconda lettura del di­
segno di legge.

(E’ approvato)
Comunica che, ai sensi dell’art. 59 del Re­

golamento della Camera si dovrà procedere 
alla nomina della Commissione clic esamini 
il provvedimento e riferisca in merito alt’As­
semblea.
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Propone che detta commissione sia compo­
sta da 5 membri.

(Così rimane stabilito)
La seduta, sospesa alle ore 20.30, è ripresa 

alle ore 20.45.

PRESIDENTE indice la votazione per la 
nomina della Commissione, alla quale, su ri­
chiesta dell’Assemblea, si procederà per scruti­
nio segreto- Comunica, quindi, i nomi dei de­
putati scrutatori, estratti a sorte : D'Angelo, 
Marino e Nicaslror

BENEVENTANO, segretario, fa la chiama.
Prendono parte alla votazione i deputati : 

Adamo Ignazio - Alessi - Al.lia.ta - Ardizzonc - 
Ausiello - Barbera - Beneventano - Bianco - 
Bonamto - Bonfiglio - Bongiorno - Borsellino 
Castellana - Bosco - Cocciola - Cacopardo - 
Cai fabiano - Castro giovanili - Colaianni Luigi
- Colmianm Pompeo - Cortese - Costa - Cri- 
sta/di - Cusumano Geloso - D'Agata - D'An­
gelo - & Antoni - Di Cara - Di Martino - Fran­
co - Gallo Concetto - Gentile - Germana - Gi­
ganti Ines - Chiamacela - Gugìno - La Loggia 
■ Landolina - Lonza FUingeri - Leone Mar­
chesano - Lo Presti F. Paolo - Luna - Mare 
Gina - Marino - MazzuHo - Milazz0 - Minino
- Monastero - Mondello - Montemagno - Na­
poli - Nicastro - Omobono - Panlaleone - Papa. 
D'Amico - Pellegrino - Petrolta - Potenza. - 
Ramirez - Restivo - Ricca - Romano Batta­
glia - Romano Giuseppe - Romano Fedele - 
Russo - Sapienza Pietro - Scifo - Semeraro - 
Seminar a - Sessa - Stabile - Starrdbba di 
Giardinetti - Taormina - V'erdkicci Paola - 
Ziino.

[I deputati scrutatori procedono al computo 
dei voti).

PRESIDENTE comunica il risultato della 
votazióne :

Presenti e v o ta n ti ................... 74
Hanno ottenuto voti :
D'Anioni 42; Guarmccia 40: Leone Marche- 

sano 40; Stabile 39; Cacopardo 33; Cortese 32; 
Costa 32; Mirteo S i;  Colaianni 2; Pellegrino 2; 
Bonfiglio 1-

Proclama eletti i. deputati : D'Anioni, Guar- 
naccia, Leone Marchesano, Stabile Caco- 
pardo. Domanda, quindi, all’Assemblea quan­
do intenda che si passi alla seconda lettura 
del progetto.

RESTIVI), Assessore alle finanze, a nome 
del Governo fa presente l’opportunità, iato il 
carattere di urgenza dei provvedimento, che 
la Commissione si pronunzi prima della chiu­
sura della odierna seduta.

A LESSI, Presidente della Regione, aggiun­

ge — per notizia alla Commissione — che p 
Governo .intende rinunziare alla lettera hi 
dell’art. i.

NAPOLI propone che, per economia di tem­
po, la Commissione svolga i suoi lavori nella 
mattinata seguente e che, frattanto, l’Assem­
blea proceda alla prima lettura degli altri di­
segni di legge, nominando, eventualmente, ]e 
rispettive Commissioni di esame, in modo che 
nel corso della seduta successiva si possa pas­
sare alla loro discussione in seconda lettura.

VERDUGCI PAOLA si associa ed insiste 
perchè si proceda immediatamente alla pii­
ma lettura del disegno di legge contenente 
norme sulla gestione finanziaria della Regio­
ne.

PRESIDENTE comunica che, se nessuno si 
oppone, si procederà alla' seconda lettura; del 
disegno di legge nella seduta successiva.

(Così rimane stabilito)
Discussione de! disegno di legge : “Norme 

sulla gestione finanziaria della Re­
gione „ (n. 3)

PRESIDENTE, premesso che anche per que­
sto disegno di legge, è stata deliberata la pro­
cedura delle tre letture, in via urgentissima, 
apre la discussione in prima lettura­

invita il segretario a dare lettura del dise­
gno di legge.

BENEVENTANO, segretario, legge lo stam­
pato n. 3. (vedi allegato)

PRESIDENTE dichiara aperta la disciiì-o 
sione generale, dando la parola al Governo 
perchè illustri il provvedimento.

RE STIVO, Assessore alle finanze,, dichiara 
che il disegno di legge che si sottopone .all’e­
same dell’Assemblea riflette problemi gravi 
ed urgenti: primo fra tutti la determinazione 
della data di inizio della gestione finanziaria, 
che, costituendo un’esigenza immediata della 
vita della Regione, si è ritenuto opportuno 
fissare al i giugno 1947, onde avvicinarla, per 
quanto possibile, a quella in cui gli organi re­
gionali hanno preso a funzionare. Restereb­
bero, comunque, salvi i diritti spettanti alla 
Regione sin dall’entrata in vigore del R. D. L» 
15 maggio 1946, n- 455. Ciò non significa, del 
resto, che l’esercizio finanziario della Regione 
non possa nel futuro coincidere con quello 
dello Stato che va dal 1 luglio al 30 giugno.

Osserva, in proposito, che l ’inizio della ge­
stione finanziaria implica evidentemente il 
problema della impostazione del bilancio, éd 
assicura che la prima preoccupazione del Go­
verno è stata quella di predisporre uno sche-
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ma di bilancio, che rispecchi la situazione pre­
sente e preveda, nei limiti consentiti dall’at­
tuale contingenza, le possibilità di sviluppo 
'del primo anno di esercizio finanziario; sche­
ma, che si propone di sottoporre, al più pre­
sto, ufficialmente aìPAsscmblea, (accompa­
gnandolo con una relazione che chiarisca i cri­
teri seguiti nella determinazione delle cifre!; 
ma che può mettere, sin da ora, a disposizio­
ne dei deputati. Esso, naturalmente, presen­
terà delle manchevolezze, degli errori, delle 
imprecisioni in alcune cifre, per quanto i.1 
Governo abbia fatto tutto il possibile per accer­
tare l’eixtjtà delle entrate e d'elle spese della 
Regione. D’altra parte, non sfuggirà ad alcu­
no che l’impostazione del bilancio regionale 
implica una presa di posizione su un com­
plesso di problemi veramenti imponenti, e 
che la determinazione delle spese (soprattut­
to in quei campi in cui gli oneri della Regione 
e gli oneri dello Stato non sono nettamente 
delimitati nei loro confini) richiede partico­
lare attenzione e vigile cura degli interessi 
regionali.

Frattanto, nell’attésa che il bilanciò venga 
concretandosi, il Governo regionale ha cre­
duto necessario ricorrere ad un esercizio prov­
visorio, la cui durata è stata, mediante il 
provvedimento in esame, fissata in tre mesi; 
ma potrebbe anche essere ridotta a due. Ciò 
si è fatto, per una considerazione di opportu­
nità. Non si tratta, infatti, di attribuire al 
potere esecutivo maggiori facoltà di quante 
non ne abbia; ma si vuole evitare elio l'As­
semblea proceda affrettatamente alla votazio­
ne del bilancio, col rischio di recare pregiu­
dizio a.g]i, interessi della Regione, approvan­
do stanziamenti che siano il risultato di un 
esame non sufficientemente ponderato. Poi­
ché, se, ad esempio. l’Assemblea, nel suo en­
tusiasmo, credesse di tutelare gli interessi 
della Regione attraverso la impostazione di 
cifre erfeessivamente larghe, potrebbe finire 
col determinare pretese eccessive e, conseguen­
temente. il bilancio potrebbe non rispecchia­
re una valutazione obiettiva e serena della 
effettiva situazione della Sicilia.

11 Governo regionale lm, quindi, ritenuto 
opportuno chiedere, con Fari 2, Fautorizzazio- 
ne a deliberare ed attuare l’esercizio provvi- 
50rio per un periodo- non superiore a tre me- 
S1- Nel frattempo, potranno essere esaminati 
® risolti, con piena consapevolezza, tutti i prò- 
Rlomi (ed in modo particolare quelli relativi 
Bl •'apporti economici tra Stato e Regione), e 
potrà essere predisposto il bilancio su cui con- 
Vprgerà l’esame dell’Assemblea.

Passando ad illustrare Fari,. 3, chiarisce che 
®sso rispónde ad una esigenza di carattere pra- 
tlco- Attualmente esiste una legislazione fi­

nanziaria statale che deve essere assorbita con 
una norma transitoria — come è appunto quel­
la dell’articolo in esame — nell’ordinamento 
della Regione, finché non entrino in vigore 
le norme sul funzionamento degli organi re­
gionali. Infatti, se l’obbligo tributario per i 
contribuenti siciliani continuasse a sussistere 
in base alla legge dello Stato, si potrebbe, con 
una interpretazione artificiosa, sostenere che 
l’esattore abbia ricevuto il mandato dallo Sta­
to e non dalla Regione, e quindi qualche con­
tribuente potrebbe rifiutarsi al pagamento. E' 
appunto per evitare tale inconveniente che, con 
l’art. 3, si investono di tale mandato coloro 
che sono attualmente addetti alla riscossione, 
in modo che possano continuare ad esigere per 
conto della Regione ciò che prima esigevano 
per conto dello Stato. Nè si può opporre che 
tale norma di diritto transitorio dovrebbe es­
sere emanata dallo Stato, poiché, essendo la 
Regione direttamente interessata, essa può e- 
manarla, in quanto lo- Statuto gliene dà impli­
citamente la facoltà-

Ad illustrazione del l’art. 4, relativo al ser­
vizio di tesoreria, fa presente che si è creduto 
opportuno, anche per una maggiore connes­
sione tra la Regione e lo Stato, che tale servi­
zio venisse istituito presso la Banca d’Italia, 
e all’uopo sarà stipulata dal Governo regiona­
le una apposita convenzione.

Osserva, altresì, che il problema preceden­
temente accennato è connesso a quello delle 
Amministrazioni provinciali, le quali hanno 
avuto finora una vita regolata, dal punto di 
vista finanziario, da propri bilanci. In propo­
sito, ritiene che, pur dovendo le Amministra­
zioni provinciali essere assorbite dalla Regio­
ne, si dovrà tuttavia attuare nella Regione stes­
sa un ampio decentramento, perchè autono­
mia e regionalismo non debbono significare 
centralizzazione, sia pure nell’ambito della Re­
gione.

Il decentramento regionale dovrà essere ap­
provato dall’Assemblea, la quale dovrà stabi­
lire come sostituire le attuali Amministrazio­
ni provinciali, soprattutto dal punto di vista- 
delie circoscrizioni degli uffici regionali, poi­
ché i compiti di tali Amministrazioni sono 
ormai così ridotti che possono essere assorbiti 
da enti regionali. Il Governo, anzi, sì riserva 
di presentare dei progetti di legge che preve­
dono la regionalizzazione di alcuni servizi, ce­
rne, ad esempio, di quelli ospedalieri i delle 
strade siciliane. Frattanto, nella considerazio­
ne che un tale lavoro di legislazione potrebbe 
essere fatto con ponderazione e secondo una 
esatta valutazione delle esigenze dì tutta la 
Sicilia, solo se la vita delle Amministrazioni 
provinciali continuasse fino al SI dicemhr - 1947 
sulla base degli attuali bilanci, il Governo ve-
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gionaìe sottopone all’attenzione dell'Assem­
blea l’art. 5. D’altra parte, poiché lo Statuto 
regionale prevede la soppressione di tali Am­
ministrazioni, è opportuno che la loro gestio­
ne continui, fino a quella data, sotto il control­
lo di Commissari, la cui nomina potrebbe es­
sere demandata, ove l’Assemblea aderisse ad 
un tale criterio, ai presidenti delle Ammini­
strazioni stesse attualmente; in carica-

BENEVENTANO, pur rendendosi perfetta­
mente conto della necessità di un provvedi­
mento com.e quello in esame, il cui scopo prin­
cipale è di darq alla Regione la possibilità di 
avere un bilancio, sia pure provvisorio, ritie­
ne che il disegno di legge proposto dal Gover­
no manchi dell’» ubi ■ condstam », in quanto 
l’esercizio provvisorio presuppone un bilan­
cio, che la Regione, non ha nè può avere, per­
chè manca la legge relativa.

Il Governo, a suo avviso, avrebbe dovuto 
presentare prima una legge, con la quale fos­
se sottoposta all’esame (ieU'Assemblea almeno 
l’ossatura del bilancio, poiché, senza di essa, 
il disegno di legge in discussione cade nella 
incostituzionalità.

CASTROGIOVANNI, riconosce le difficoltà 
m cui trovasi il Governo; ma dichiara, a nome 
del Gruppo indipendentista, dì non poter con­
sentire che l’esercizio finanziario provvisorio 
venga stabilito per oltre due mesi.

Per quanto concerne Tari. 3 del disegno di 
legge, nota che, specie in considerazione dei 
dubbi sorti sulla interpretazione deH’art. 39 
dello Statuto siciliano, circa l’attribuzione del­
le entrate doganali, la dizione « tributi diretti 
ed indiretti >> potrebbe essere pregiudizievole 
alla Regione. In tale articolo dovrebbe, inve­
ce, essere affermato il principio che anche le 
entrate, doganali sono di competenza della 
Regione.

Circa ì’art. 4, esprime l'avviso che i! servi­
zio di tesoreria della Regione debba venire at­
tribuito al Banco -di Sicilia e non alla Banca 
d’Italia, ad ev.itare il sorgere di possibili attri­
ti tra i due Istituti.

Per la gestione delle Amministrazioni pro­
vinciali, propone di .stabilire che le gestioni 
stesse, anzìcchè fino al 31 dicembre 1947, pro­
seguano fino a quando- non sia stato altrimen­
ti provveduto con apposita disposizione legi­
slativa.

BONFIGLIO concorda con l’obiezione di 
principio dell’on. Beneventano, relativa alla 
inopportunità che il Governo sia autorizzato 
a deliberare ed attuare l’esercizio provvisorio, 
quando ancora manca un bilancio. Rileva, al­
tresì, che in materia -di bilancio occorre tener j 
conto, anzitutto, delle possibilità finanziarie I

della Regione, ancora non del tutto-note. Esi­
ste solo un accenno dì carattere generale, nel­
le dichiarazioni del Governo, ove si precisa 
che la Regione può contare sui contribuii del­
lo Stato, sulla imposta patrimoniale, sulle, al­
tre tasse di sua competenza .e su' entrate acces­
sorie, quali potrebbero essere quelle derivanti 
da un prestito, emesso all'interno della Regio­
ne stessa, in Italia ed all’estero. 'Osserva, quin­
di, che non è possìbile impostare un bilancio 
preventivo delle spese che l’Ente regione do­
vrà affrontare, per la sua vita, èconomieo-fi- 
nanziaria, senza conoscere con precisione qua­
li siano le. sue. entrate.

Non può, pertanto, essere d’accordo con 
Fon. Assessore alle finanze, poiché ritiene che 
il disegno di legge in esame,, non risponda ad 
un sano criterio finanziario-. In mancanza di 
un bilancio, meglio sarebbe, stato, a suo cri­
terio, sopperire con stati di previsione-

Circa l’art. 3 del disegno di legge, osserva 
che i tributi, che a norma di tale articolo do­
vrebbero essere riscossi dalla Regione, sono 
stati finora riscossi dagli organismi periferi­
ci — esattori, ecc. — per delega dello Stato. 
Non sarebbe perciò ora possibile riscuoterli 
per conto della Regione in forza dello- Statuto 
siciliano ed in base ad una semplice disposi­
zione regionale; ma occorrerebbe, dal punto 
di vista giuridico costituzionale, un provve­
dimento del Governo centrale. Infatti, il cre­
dito dell’Ente regione sorge, a suo avviso, per 
delega dello Stato, che ne è il titolare e che 
dovrebbe, quindi, notificare, con un suo prov­
vedimento, al debitore la cessione del credilo.

Relativamente al servizio di tesoreria, di cui 
tratta l’art. 4, dichiara di non avere precon­
cetti nei confronti, della Banca d’Italia 0 pre­
ferenze per il Banco di Sicilia.

Riferendosi, .infine, al disposto dall’art. fi 
considera assolutamente inopportuna la no­
mina di Commissari da parte del Presidente 
della Regione, laddove potrebbero conservar­
si in carica gli organi democraticamente elet­
ti dalle attuali Amministrazioni Provinciali, 
fintanto che l’Assemblea non abbia delibera­
to la soppressione di tali Enti-

NAPOLI, alludendo alla capziosa argome» 
iazione sulla- possibilità che i contribuenti si 
rifiutino di pagare agli esattori, perchè que­
sti mancherebbero di una regolare delega alla 
riscossione, ricorda che la discussione in. pri­
ma lettura deve vertere sulla opportunità del 
provvedimento in generale, e non comprende 
come se ne possa dissentire. Infatti, il d.isegn0 
in esame mira appunto ad autorizzare coloro 
che hanno la delega del Governo centrale, a 

; riscuotere i tributi, in nome e per conto della 
j Regione. Essere contrari al disegno di legge.
I in linea di principio, significherebbe, a s-uó
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avviso, opporsi all’autonomia, poiché questa 
non può sussistere senza le entrate finanziarie, 
che il suddetto disegno tende appunto ad assi­
curare alla Regione.

Alla osservazione die non si potrebbe fare 
un esercizio finanziario senza un bilancio pre­
ventivo, risponde che il Governo potrebbe de­
liberare un bilancio preventivo limitato al pe­
riodo di tre mesi, e, conseguentemente attuare 
l’esercizio finanziario per lo stesso periodo.

CRISTALDI riconosce l’opportunità del prov­
vedimento in esame; ma lo considera illegitti­
mo dal punto di vista tecnico. Ritiene, quindi, 
che si debba, in primo luogo, impostare un 
bilancio preventivo, sia pure con carattere gì 
provvisorietà, senza il quale l’esercizio prov­
visorio non è tecnicamente possibile.

PRESIDENTE dichiara chiusa la discussio­
ne generale, riservando la parola al Governo 
regionale.

RESTIVO, Assessore alle finanze, rispon­
dendo alle osservazioni fatte dagli ondi Bon- 
figlio e Cristaldi, dichiara che il Governo re­
gionale ha già predisposto tutti gli elementi 
necessari per la compilazione del bilancio che 
— se lo si riterrà opportuno — potranno fin 
d’ora formare oggetto d’esame eia parte di una 
Commissione parlamentare- 

Ha preferito, però, non sottoporre, per il 
momento, all’approvazione delTAssemblea un 
bilancio preventivo deliberato affrettatamente, 
peichè questo avrebbe implicato una presa di 
posizione su innumerevoli problemi di compe­
tenza ancora' indefinita fra lo Stato e la Re­
gione ed avrebbe impegnato conseguentemen­
te la responsabilità dell’Assemblea. Peraltro, 
gli eventuali errori commessi dal Governo pos­
sono essere criticati e corretti dall’Assemblea; 
ma quelli in cui quest-’ultima fosse incorsa 
potrebbero compromettere’ seriamente gli in­
teressi della ^Regione; ad esempio, le questio­
ni del risarcimento' dei danni di guerra, dei- 
assistenza. post-bellica e d.elle dogane. 
Conclude, pertanto, insistendo sull’oppor­

tunità che l’Assemblea non si pronunzi, per 
ora, con del ibernazione di massima, su proble­
mi specifici e dia, invece, i.1 suo voto favore­
vole al disegno di legge in discussione.

PRESIDENTE pone ai voti, per alzata e se­
duta, il passaggio in seconda lettura del dise­
gno di legge.

(E’ approvato)
Comunica che,’ ai sensi dell’art. 59 del Re­

golamento della Camera, si dovrà procedere 
alla nomina della Commissione che esamini 
il provvedimento e riferisca in merito all’As­
semblea.

STARRABBA DI GIARDINELLI propone 
di demandare al Presidente dell’Assemblea 
la nomina di detta Commissione.

{Così resta stabilito)

PRESIDENTE' rende noto di aver chiamata 
a far parte della Commissione gli ondi Mineo, 
Castrogiovanni, Petratta, Beneventano e Semi- 
nara-

l a  sedata term ina allo ore 22,10

La seduta è rinviata alle ore 16,30 del giorno 
successivo, sabato 21 giugno 1947, col seguente

Ordine del giorno ;
1. — Discussione del disegno di legge :

Norme sull'ordinamento giuridico ed ammi­
nistrativo della Regione (n. 2).

2. Seguito alla discussione dei seguenti di­
segni di legge :
Delegazione temporanea di potestà legisla­
tivo al Governo della Regione (n. i).
Norm.e per la ripartizione dei prodotti ce­
realicoli per l’annata agraria 1946-47 (n. 4). 
Norme sulla gestione finanziaria della Re­
gione (n. 3).

TIPOGRAFIA S. PEZZINO E K ~ PALERMO
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ALLEGATO.

Disegno di legge presentato dal Presidente Regionale (Alesai): 
“ Delegazione tem poranea di potestà legislativa al Go­
verno della Regione

Art. i — Entro i limiti di cui all’art- 2 e per 
la durata massima di mesi 4, è delegata al Go­
verno della Regione la potestà di emanare 
norme giurìdiche aventi forza di legge.

Tali norme saranno emanate con decreti del 
Presidente Regionale, previa deliberazione 
delia Giunta, muniti della clausola di presen­
tazione all’Assemblea Regionale per la rati­
fica di cui aìFart. 4.

Art. 2 — II Governo della Regione è facul- 
tato ad Svalersi della potestà di cui all’art. 1, 
solo nei casi dì urgenza ed improrogabile ne­
cessità, e limitatamente alle materie seguenti :

a) organizzazione e funzionamento degli 
uffici centrali e periferici deH’Amministrazio- 
ne della Regione;

b) assegnazione ed ordinamento del per­
sonale relativo;

e) annona;
£?) commercio;
e) finanza;
/) igiene e sanità pubblica.

Art. 3 — Il Governo della Regione presen­
terà, a pena di decadenza, per la ratifica, al­
l'Assemblea Regionale i decreti legislativi e- 
manati in forza della presente legge non oltre 
la terza seduta dopo la loro pubblicazione-

Nel caso di mancata ratifica, il Presidente 
della Regione curerà l’immediata inserzione 
del relativo avviso nella Gazzetta Ufficiale 
della Regione.

I decreti non ratificati dall’Assemblea Re­
gionale cessano di avere vigore' dàlia data di 
pubblicazione dell’avviso di mancata ratifica-

Art. 4 — Nel caso che entro sei mesi dalla, 
loro pubblicazione, i decreti di cui all’art, 1, 
non abbiano ottenuto la ratifica, di cui alì'art. 
4, da parie dell’Assemblea Regionale, cessano 
di avere vigore dal giorno della scadenza di 
detto termine.

Art. 5 — La presente legge sarà pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione-

Disegno di legge presentato dal Presidente Regionale (Alessi) 
di concerto con l’Assessore alle finanze (Restivo): “ Nor­
me sulla gestione finanziaria della Regione,,.

Art. 1 — La gestione finanziaria della Re­
gione ha inizio dal 1° giugno 1947, salvi i dirit­
ti spettanti alla Regione, sin dall’entrata in 
vigore del R.D.L. 15 maggio 1946, n. 455.

Art. 2 — Il Governo della Regione è autoriz­
zato a deliberare ed attuare l’esercizio provvi­
sorio per un periodo non superiore a 3 mesi.

Art- 3 — 1 tributi diretti .ed indiretti e le al­
tre entrate che, in applicazione dello Statuto 
Regionale, spettano alla Regione, sono, a par­
tire dal 1° giugno 1947, riscossi per conto del­
la Regione stessa dagli enti .ed organi che ne

sono attualmente incaricati.
Rispetto a tal.i organi ed enti la Regione su­

bentra nella posizione giuridica dello Sialo.
Art. 4 —1 II servizio- di Tesoreria della Re' 

gione è affidato provvisoriamente alla Bandi 
d’Italia.

Il Governo della Regione è autorizzato a 
stipulare la relativa convenzione.

Art. 5 —; Le gestioni delle Amministrazioni 
provinciali proseguono fino al 31 dicembi'6 
1947, per conto della Regione e con le norme 
in atto vigenti, a mezzo di Commissari nomi­
nati dal Presidente Regionale.


